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{${g$A L'Auser dona settecento euro a[ Comune
per i paschidono alle famigtie indigenti
LîUSER di Incisa regala 700 euro al Comune per
uasformarli in pacchi dono per le famiglie indiginti del
paese, buoni da 50 euro ciascuno che i 14 destinatari
potranno spendere sia al supermercato coop dipiazzasanta
Lucia che alla Despar in via Roma. Il denaro è stato
consegnato all'assessore alle politiche sociali Tamara
Ermini. <Ringraziamo i volontari Auser- commenta
Ermini -per il loro straordinario senso della solidarietb.
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costantemente I'immondizia
ricompare.
La Provincia del resto era stato
molto chiara nei mesi scorsi,
parlando proprio di questo
annoso problema che colpisce
Figline: "Quello delle discariche
abusive, è un problema che inizia
ad essere piuttosto diffirso nel
territorio provinciale. Ci sono -

diverse ragioni all'origine del
fenomeno, ma la principale è il
dilagare del lavoro in edilizia. Chi
lo compie non ha titolo per
chiedere lo smaltimento dei
rifiuti e quindi li abbandona".
Servirebbero controlli più
sistematici, ma purtroppo con un
territorio così esteso è
praticamente impossibile
combattere queste forme di
degrado.

Eugenio Bini

Restone, disc artca continua
E' TUTTO dannatamente come
prima. Calcinacci, rottami e
mobili rotti: a Restone è
comparsa per I'ennesima volta
una discarica abusiva.
Decine e decine di metri coperti
da cumuli di rifiuti, nascosti sotto
sterpaglie e foglie morte.
Una discarica a cielo aperto nella
striscia di terra che separa il borro
della frazione e la Sr 69. Una zona
paludosa con un paesaggio
mozzafrato ma che purtroppo è

facilmente raggiungibile con le
autovetture e soprattutto ben
nascosto.
Una zona molto conosciuta dai
privati che hanno intenzione di
disfarsi dei rifiuti edili: negli
ultimi anni infatti, dopo
interrogazioni e denuncie, I'area è
stata ripulita innumerevoli volte.
Ma tempo poche settimane,



r*3#

iffiK.& mffiffiffix
Datat 

^8 
J)ZJ 2OJL Pagi na : z7

ry
r- GI r.y,*1rffit
(sm;edi

la<iJa in Vrl dAroojl

FgGfuHh-..$&H IN DISTRIBUZIONE L'ATTESA SECONDA EDIZIONE

I cenffo storico com'etae com'è
E il calendario diventa benefico
Dorn diurwtipografiaal Calcit: cinqtnrtta copie inpiù
di PAOTO FABIANI

SECONDA edizione del calenda-
rio storico di Figline: venticin-
que immagini del cenrro cittadi-'
no, com'era e com?i una finestra
sui luoghi e sugli edifici del '900
reso possibile grazie agli scatti di
un abile fotografo che ha ricerca-
to la stessa inquadratura metten-
do a disposizione dei cittadini la
possibilità di confrontare il "pri-
ma" e il "poi". L'ha realizzato la
Tipografia Dueffe in collabo ruzio-
ne con il Circolo Fotografico "Ar-
no": "E' stato quasi un obbligo,
da parte nostra - spiega il titola-
re Claudio Focardi -, visto il no-
tevole successo e le tante richieste
òhe ci sono arrivate nel dicembre
2011, perché più che un calenda-
rio si tratta di una raccolta di car-
toline della vecchia Figline che le
attuali generazioni non hanno
mai visto. InolUe con questa occa-
sione festeggiamo anche i-primi
dieci anni della nosrra attiviti
che in un momento particolare co-
me questo non è poco".
Praticamente è una raccolta di fo-
tografie da collezionare, e a costo
zero, visto che è disuibuito graris,
in 150 copie numerate che verran-

no recapitate alle istituzioni locali
e le rimanenti ai ciuadini che si
presenteranno in tipografia, alme-
no finchè ce ne saranno.
Tuttavia questa volta il titolare ha
deciso di fare uno strappo alla re-
gola e ne ha stampate 50 copie in
più per donarle al Calcit. Ieri mat-
dna c'è stata la consegna ad Adel-
mo Brogi, membro del benemeri-
to Comitato: "Fino da domani -haprecisato-il calendario si tro-
verà nel nostro mercatino di cor-
so Matteotti a disposizione di chi
farà un'offerta per aiutare il cen-
tro oncologico del Serristori".

I promotori
del
calendario
storico
di Figline

Il fotografo che ha realizzato gli
scatti sulla "Figline di oggi" è
Edo Mugnai. Il viaggio è comin-
ciato in collina per lo scatto pano-
ramico che campeggiain coperti-
nq proseguendo nel centro citta-
dino immortalando i luoghi più
caratteristici e istituzionali "tra-
sformati" dal tempo: "Non è stato
semplice ricercare I'inquadratura
originale - spiega Mugnai - ma
era indispensabile per dare il sen-
so al calendario destinato a diven-
tare un documento da conservare
fra le cose care".
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Sì al nuovo piano rifiuti
Firenze-Prato-Fistoia
Conuna discaricainpiù

È r,rto approvato ieri sera dai tne Consigi
provinciali - dopo lunghi dibattiti e una
protesta dei sindaci del Valdarno a Firenze - il
nuovo piano interprovinciale dei rifiuti di
Firenze-hato-Pistoia (Ato Toscana cenfro). Gli
obiettivi principali del nuovo piano sono {ueili
di portare la raccolta differenziata al11y.eirtro
il zntg, garantire I'autosutfrcierua tenitoriale
gazie a una nuova discarica di ambito nella
zona della Borra (nel tenitorio di Figline

laldarno) e ai tennovalorizzatori di Selvapianan
Case Passerini e Testi (Greve), otfre alla
creazione di un apposito osseryatorio. Il testo è
stato approvato a maggiorarua dal Consiglio
ppvrqciaJe di Firenze aI tennine di un lungo
dibattito Ín aula. Contrari pdl, legan Udg prc,
Sel, ex Idv e il Gruppo misto. Se lbbiettivo del
6f"a di raccolta differenziata fosse superato
arrivando alTouo,è stato spiegato, pdtrebbe
non essere necessario prevedere anche
I'utilizzo del tennoval orizzatorc di Testi. Anche
nei Consigli'di Prato e Pistoia iI piano è stato
adottato a maggiorarua (e opposizioni si sono
astenute o hanno votato contro). (Gi.Be)
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+ll{ClsA S'inaugura
:iil nuovo giardino
,SenÀ inaugurato oggi alle
, I0 il nuovo giardino
':dell'infanzia di San Vito.
AIIa cerimonia prenderanno
parte 4 sindaco d'Incis4
Fabrizio Giovannoni,
I'assessore Massimo Bigoni,
la dirigente scolastica Anna
P ezzati e I'onorevole Rosa
de Pasquale.

INCISA Ganti natatizi
da tutto i[ mondo
SABATO alle 18,30Ia
Chiesa dei Santi Cosma e
Damiano ospiterà il
concerto dei canti natalizi
provenienti da tutto il
mondo. Si esibirà la
"Schola Cantonrm Carmen
Campori". Coro diretto da
Raffaele Puccianti,
direttore artistico della
stessa associazione.

INCISA Grande festa
per la Groce Rossa

GMNDE festa per la
Croce Rossa d'Incisa che
domenica 23, a partire
dalle 16, festeggerà il
Natale assieme ai bambini
del paese. Un momento di
festa e condivisione con
dolci e cioccolata calda per
tutti. Non mancherà
I'arrivo di Babbo Natale.
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Scuola materna
di San Vito
TagLio deL nastro
per i[ nuovo
spazio giochi
I{AUGLTRATO ieri a
Incisa il nuovo "spazio

'giochi" nella scuola materna
di San Vito, un'aîea esterna
all'edificio dove, Sra"ie ad un
contributo sfatale di S0mila
eu!o, if Comrme ha
lsnliz z ato gna sgperfi cie
awezata nella quale i 134
bambini hanno modo di
divertirsi. Assieme ai giochi
c'è anche un giardino
recintato con un piccolo
anfiteatro destinato alle
varie rappresentazioni
L'intervento è stato eseguito
dalla ditta Atfa Costnrzionio
e compîende una
'pavimentazione di 450 metri
quadratrrconun fondo
anti8auma e antiscivolo
sugli E0 uretri quadrati
dell'area riservata allo svago.
"Il Comune - ha ricordatJil
sindaco Fabrizio
Giorrannoni - ha investito
f0mila eruio peî insallare
nuovi gochr, staccionate e
per altri interventi'esegr{ti
dal proprio personale".'Allà
cerimonia
dell-inauguta?iong óltre alle
varie autoriti è intervenuto
anche,..BabboNatale.

P.F.
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Serristori, percorso a ostacoli
per arrivare al Pronto soccorso

ni, grazie alla buona volontà di
medici e infermieri, ma non si
può andare avanti a lungo. Inolue
- aggiungono - bisogna vedere se

I'Azienda sanitaria manterrà gli
impegni annunciati dal direttore
generale Paolo Morello, che ha ga-

rantito I'apertura del pronto soc-
corso 24 ore su24, un argomento
controverso che i cittadini vorreb-
bero chiarito.
Quindi, al momento, prendiamo
atto degli intenti aziendali, ma
continueremo costantemente a vi-
gilare>.
Il taglio del nasuo sabato scorso
ha segnato indubbiamente un tra-
guardo importante per la storia fu-

tura del presidio sanitario figline-
se, che tuttavia ancora deve essere
sottoposto a qualche modifica
strutnrrale: alnfatti - splega un pa-
ziente che si è rotto un braccio -
per andare dal pronto soccorso al-
la radiologia mi hanno portato al
primo piano per poi scendere di
nuovo al piano terreno, e questo
perché manca questo collegamen-
to, in un progetto costato olue sei
milioni forse ci voleva poco sfon-
dare unaparete e aprire un passag-
gio diretto, senza scale e senza
ascensori>.

((E'lJN LAVORO previsto in futu-
ro - ha spiegato Carlo Artini, as-
sessore alla sanità del Comune di
Figline -r rnr c'è da superare I'osta-
colo architettonico rappresentato
dalle scale della vecchia Villa San
Cerbone, e non è sicuramente faci-
le, comunque i tecnici stanno stu-
diando soluzioni alternativo.
Poi sotto attacco ci sono le vie
d'accesso all'ospedale e il parcheg-
gio, del quale da anni è stata an-
nunciata la ristrutturazione visto
che sono più le buche dell'asfalto,
e con la ristrutturazione si aspetta
la segnaletica adeguata.
Intanto nei Saloni della Villa il
fantasma di Veronica Cibo conti-
nua a girare di notte con la testa
in mano. Ma questa è un'altra sto-
na.

Paolo Fabiani

L'INAUOURA4ONE delle sale
operatorie e della radiologia ha
smorzato di molto le polemiche
sui servizi erogati dall'ospedale
Serristori di Figline, tuttavia alcu-
ne lamentele si regisuano ancora.
In primis la carenza di organico
nel reparto ortopedia: <Da giu-
gno è andato in pensione il dottor
Giovanni Margiacchi e ancora
non si è sostituito - dicono mem-
bri del Comitato per la Salvaguar-
dia del Serristori -, nonostante
questo il reparto ha continuato a
lavorare in piena efficienza au-
mentando addirittura le prestazio-
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Abbandoni scolastici: adesso
a;rivano i tutori per i ragazzi
UN PROGETTO per prevenire I'abbandono scolastico.
E' quello promosso dal Comune di Figline in collabora-
zione con AB Project, Istituto comprensivo di Figline,
Istituto di Scienze.dell'educazione dì San GiovanniVal-
darno e:il centro giovani "Il Mattatoio". L'iniziativa
"Barbiana Oggl' è-incenuata sul tutoraggio scolastico
che si ispira alle metodologie di Don Milani, dove le aui-
vità vengono svolte dagtr stessi studenti. Infatti un grup-
po di venti allievi dell'Istituto di Scienze dell'educazio-
ne (che sono stati selezionati dopo ben 48 domande per-
venutQ sarà impegnato da gennaio a giugno in incontri
settimanali con alunni delle scuole medie di Figlinèper
seguirlinei metodi di studio e apprendimento. Con que-
sta strategia educativa, la Peer Education, si attiva un
processo spontaneo dipassaggio di conoscenze, emozio-
ni ed esperienze con un ulteriore vantaggio, owero il
coinvolgimento di tre fasce di età: 11-14 anni (i ragazzi
delle scuole medie), 16-19 (scuole superiori) e 23-25,
cioè i tutor che seguiranno il percorso e che avranno la
possibilità di misurarsi con un vero progetto di,lavoro.

tq
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Bibtioteca
comunale
si trasferisce
in piazza Parri
LA BIBLIOTECA
comunale di Incisa dapiazza
Santa Lucia si,trasferiià in
piazza Parn, nell'edificio
inizialmente destinato ad
ospitare la locale caserma dei
carabinieri. L'accordo
verbale è stato raggiunto fra
il sindaco Fabrizìo
Giovannoni e il proprietario
dell'immobile, che metterà a
disposizione il piano terreno
clove saranno montate le
scansie per i libri e nel quale
troverà spazio anche la 

-

Polizia Municipale.
<Adesso 

- ha iottolineato
Giovannoni - dobbiamo
stipulare la convenzione con
il titolare, quindi il Comune
dovrà procedere alla variante
urbanistica che gli
consentirà un aumento di
300 mc del volume attuale. Il
canone annuale per I'affitto
dei 200 mq di superficie -
precisa il sindaco - è fissato
in 17.000 euro, una cifra che
verrà recuperata dagli affitti
che attualmente paghiamo
sia per la Biblioteca che per
la sede dei vigili urbani>.

P.F.
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